
PREVENZIONE INCENDI – Nuova normativa
ENTRATA IN VIGORE A OTTOBRE 2022

Qui di seguito le PRINCIPALI NOVITÀ:

Registro dei controlli antincendio
L’obbligo  del  Registro  dei  Controlli  Antincendio,  già  istituito  dal  D.P.R.  151/2011,  viene
ribadito.  Tutti i  Datori  di  Lavoro  sono  tenuti a  garantire la  presenza  e  la  compilazione
aggiornata del Registro Antincendio presso ogni unità locale delle proprie aziende.

Controlli antincendio da parte di personale interno
Tutti  i  Datori  di  Lavoro,  oltre  a  quanto  previsto  dal  punto  precedente,  sono  tenuti  a
garantire la continua sorveglianza dei propri sistemi antincendio, vie di esodo, ecc., tramite
la compilazione di idonee liste di controllo. Per questo compito possono essere designati
lavoratori interni, adeguatamente istruiti.

Piano di emergenza ed evacuazione
Si riepilogano i casi per i quali il Piano di Emergenza ed Evacuazione è ORA obbligatorio:
a. Aziende con 10 lavoratori o più;
b.  Luoghi  di  lavoro  APERTI  AL  PUBBLICO con presenza contemporanea  superiore a  50
persone (indipendentemente dal numero di lavoratori);
c. Aziende rientranti nell’Allegato I del D.P.R. 151/2011 (ovvero obbligo di SCIA Antincendio
o C.P.I.)



Per i Datori di Lavoro che ricadono in questi 3 precedenti casi sono obbligatori inoltre:

        1. L’esercitazione annuale di emergenza, da verbalizzare e tenere in azienda

        2. La planimetria di evacuazione da esporre nei locali aziendali

Per i Datori di Lavoro la cui attività NON rientra all’interno dei precedenti punti a., b. o c.
sono stati disposti questi NUOVI ADEMPIMENTI:

1.  Definizione scritta, da inserire nel Documento di Valutazione dei Rischi, di adeguate e
specifiche Misure Organizzative e Gestionali da attuare in caso di Incendio

N.B.: Queste nuove Procedure di Emergenza, integrando il D.V.R., devono necessariamente
essere emesse con DATA CERTA

Valutazione dei rischi di incendio
Tutti i Datori di Lavoro, indifferentemente dalla categoria di rischio di incendio,  DEVONO
ESEGUIRE e REDIGERE la VALUTAZIONE dei RISCHI di INCENDIO (integrazione del D.V.R.
Aziendale).

Informazione dei lavoratori
I Datori di Lavoro devono fornire a tutti i lavoratori una adeguata informazione sui rischi di
incendio,  in  funzione  delle  peculiarità  aziendali  e  dei  fattori  di  rischio  di  incendio
effettivamente presenti. Deve essere redatto un verbale scritto e controfirmato dal Datore
di Lavoro e da tutti i Lavoratori.

Formazione dei lavoratori
NON cambia il MONTE ORE previsto per i corsi degli Addetti alla Prevenzione degli Incendi,
cambiano  però  alcuni  argomenti formativi.  In  particolare,  anche  per  il  Rischio  BASSO,
diventa obbligatoria l’esercitazione pratica di spegnimento.



 CATEGORIA DI RISCHIO  PRIMA FORMAZIONE  AGGIORNAMENTO

 BASSO
TIPO 1-FOR
Durata: 4h

2h TEORIA + 2h PROVA PRATICA

TIPO 1-AGG
Durata: 2h

2h PROVA PRATICA

 MEDIO
TIPO 2-FOR
Durata: 8h

5h TEORIA + 3h PROVA PRATICA

TIPO 2-AGG
Durata: 5h

2h TEORIA + 3h PROVA PRATICA

 ELEVATO
TIPO 3-FOR
Durata: 16h

12h TEORIA + 4h PROVA PRATICA

TIPO 3-AGG
Durata: 8h

5h TEORIA + 3h PROVA PRATICA

Viene infine disposto, per ogni categoria di rischio, l’OBBLIGO di AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE della
formazione, calcolato a partire dalla data dell’ultima formazione.

In  pratica  tutti  coloro  che  hanno già  frequentato  corsi  di  Prevenzione  Incendi  dovranno  aggiornare  la
formazione come indicato di seguito:

SE ALLA DATA DEL 02.10.2022:

• SONO TRASCORSI PIÚ DI 5 ANNI DALL’ULTIMA FORMAZIONE

Aggiornamento da eseguire entro il 02.10.2023

• SONO TRASCORSI MENO DI 5 ANNI DALL’ULTIMA FORMAZIONE

Aggiornamento da eseguire entro 5 anni dalla data dell’ultima formazione

PER I CORSI FREQUENTATI DOPO IL 02.10.2022:

• Aggiornamento da eseguire entro 5 anni dalla data dell’ultima formazione



Estintori
Viene  disposto  che  tutti  gli  estintori  abbiano  carica  minima  di  6Kg  o  6Lt e  potere
estinguente  in  Classe  A  e  Classe  B (qualora  presenti  liquidi  infiammabili  o  materiali
liquefacibili). A questo proposito si prega di verificare l’eventuale presenza di estintori ad
Anidride Carbonica (CO2) da 5Kg o da 2Kg i quali, alla luce di questa evoluzione, potranno
essere presenti SOLO come dispositivi aggiuntivi.

Viene  disposto  come,  per  attività  a  rischio  di  incendio  specifiche  (es.  friggitrici,  ecc.)
debbano essere previsti estintori specifici, in Classe F.

Si ricorda come la collocazione degli estintori debba rispettare queste regole:

    • Lungo il percorso di esodo, in prossimità delle uscite dei locali, di piano e di sicurezza

    • Appesi a muro con cartello segnalatore, in alternativa disposti su apposita piantana

Future modifiche strutturali e/o produttive
La nuova normativa prevede altre ulteriori disposizioni strutturali (es. la presenza di almeno
n. 2 vie di uscita, la larghezza e l’altezza minima delle vie di esodo, la necessità di 
compartimentazione REI in casi particolari, definisce l’affollamento massimo dei locali, ecc.)
che NON VALGONO per i luoghi di lavoro esistenti al 03.10.2022.

L’attenzione del Datore di Lavoro dovrà essere massima in caso di future modifiche 
strutturali e/o produttive perché, in tal caso, tutte queste disposizioni andranno applicate 
interamente.


